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LIBRI PUBBLICATA LA RACCOLTA DI POESIE DI VINÇENC PRENNUSHI, MARTIRE IN ALBANIA

Tradizione e fede
in “Foglie e fiori”

VITO LACIRIGNOLA

Questa raccolta di 55
poesie fu pubblicata in
Albania per la prima volta
nel 1924, quando erano
forti i fermenti e le spe-
ranze suscitati dalla pro-
clamazione dell’Indipen -
denza (1912), ed è di
grande importanza dal
punto di vista storico.
Con la sua pubblicazione
si vuole far conoscere
Vincenc  Prennushi
(1885-1949) una delle fi-
gure più significative del-
la storia civile e religiosa
dell’Europa della prima
metà del Novecento che si
distinse, oltre che per il
suo impegno pastorale e
la sua spiritualità, nel-
l'amore per la letteratura
e la scrittura pubblicando
42 opere e più di 133
scritti. Considerava in-
fatti la letteratura come
un strumento prezioso di
crescita per la nazione e
per la Chiesa. L’autore è
Vinçenc Prennushi fran-
cescano, vescovo, scrit-
tore, poeta, traduttore, fu
amato e stimato da cat-
tolici, ortodossi e musul-
mani. Si oppose strenua-
mente alla dittatura co-
munista di Enver Hoxha.
Arrestato, morì nel 1949
in carcere per le sof-
ferenze dovute alle tor-
ture subite. Il testo è ac-
compagnato da un’ampia
introduzione e i versi

poetici hanno un ricco
apparato di note curate
da Giuseppe Micunco e
tradotte dall’albanese in

italiano da Amik Kaso-
ruho. Attraverso la poe-
sia, ispirata dalla tradi-
zione francescana, Pren-

nushi realizza un felice
incontro tra letteratura,
tradizione popolare e fe-
de. Nei suoi versi mette a
fuoco i valori fondamen-
tali dell’animo albanese (i
fiori): la patria (da non
intendere in senso na-
zionalistico, ma in duplice
direzione civile e spiri-
tuale), la religione, l’a-
more per la natura, la
nazione, la bandiera, il
soldato, la donna, la ma-
dre. C’è alla base una
convinzione: la terra dei
padri, già difesa da Skan-
derbeg, l’eroe cristiano
della resistenza albanese
tante volte citato dal poe-
ta, è sacra, perché è dono
di Dio ed è legata alla
vocazione di un popolo, e
l’Albania aveva avuto sto-
ricamente il ruolo di fer-
mare l’avanzata dell’Islam
dopo la caduta di Co-
stantinopoli (1453). Come
diversi sono i fiori cantati,
così varie sono le forme
poetiche che Prennushi
utilizza: dalla canzone al
sonetto, dall’ode all’inno,
dalla ballata al carme fi-
gurato. E vari sono i me-
tri: egli utilizza con gran-
de sapienza e padronan-
za. L’autore, definito il
“Thomas Beckett d’Alba -
nia”, ha ispirato la pièce
teatrale Il petalo e il fiore
e su di lui è stato girato
un film-documentario
presentato nel 2015 al-
l’Unesco.

MUSICA NUOVO PROGETTO DISCOGRAFICO

“L’ultimo fiore”
dell’artista Gaudiano

MIMMO CICOLELLA

P e r  G e r s h w i n  u n
“Americano a Parigi”
significava già azzar-

dare un incontro fra due
culture di due mondi diver-
si. Ancor più difficile, come
ci fanno conoscere i Van-
geli, essere profeta in patria.
Eppure Gaudiano, il foggia-
no vincitore di Sanremo gio-
vani 2021, ha deciso che il
numero zero del suo tour,
partirà proprio da Foggia , al
teatro «U.Giordano» il
prossimo 24 settembre. E in-
tanto è disponibile da ve-
nerdì 10 giugno, in radio e in
digitale, “100 kg di piume”
(Epic/Sony Music), il nuovo
singolo del talentuoso can-
tautore pugliese. Il brano,
già disponibile in presave,
anticipa il nuovo progetto
discografico dell’artista
“L’ultimo fiore”, in uscita
nella prima quindicina di lu-
glio. “100 kg di piume” è un
brano d’amore carico di

energia, perfetto per l’estate
ormai alle porte. Il pezzo, ca-
ratterizzato da un groove
funky che strizza l’occhio al-
la musica anni ‘80, è il rac-
conto dei sentimenti etero-
genei che possiamo provare
nei confronti di noi stessi e
del nostro passato. Un’alta -
lena di emozioni, una sfida
continua fatta di lampi di
consapevolezza, di un amo-
re per cui vale la pena scom-
mettere sempre. Anche i
“100 kg di piume” che danno
il titolo al brano perdono il
loro peso e fanno volare
Gaudiano leggero nel vento
che, come in un sogno, lo
porta tra le braccia della sua
amata. «100 kg di piume è la
mia personale risposta al ri-
chiamo del funk. Nasce dalla
necessità di esorcizzare il
rapporto con il mio corpo,
che nel corso del tempo ha
condizionato molto le mie
relazioni – racconta Gau-
diano – Ultimamente amare
una persona mi ha insegna-

to ad amare me stesso: quei
centoventi chili ormai stan-
no diventando un Luca del
passato e il vento se li sta
portando via come se fos-
sero piume, al ritmo di que-
sta canzone che alimenta in
me la voglia di sentirmi leg-
gero e ballare». Anche “100
kg di piume” costituisce un
assaggio di “L’Ultimo Fiore”,
il nuovo progetto discogra-
fico di Gaudiano, che si pre-
senta come la sintesi per-
fetta del percorso di matu-
razione e crescita dell’artista
intrapreso nell’ultimo anno.
Appassionato ed instanca-
bile, l’artista non ha infatti
mai smesso di mettersi alla
prova abbracciando anche
strade nuove e sonorità ete-
rogenee, dimostrando di
non aver paura di osare e di
saper rinnovare la propria
identità musicale pur senza
snaturare se stesso. Il nuovo
singolo giunge a pochi mesi
di distanza da “Oltre le on-
de”, uscito a marzo, un bra-
no romantico con cui il can-
tautore promette alla perso-
na amata di non abbando-
narla mai. Penna tra le più
incisive e autentiche del
cantautorato italiano di nuo-
va generazione, Gaudiano è
capace di comunicare i sen-
timenti con immediatezza e
semplicità. La sua innata
sensibilità gli permette di
toccare anche le corde più
nascoste dell’anima, facen-
do breccia al primo ascolto.
Dopo la tappa Zero di Fog-
gia, Gaudiano porterà la sua
musica live il prossimo au-
tunno esibendosi domenica
30 ottobre ai Magazzini Ge-
nerali di Milano e giovedì 3
novembre al Largo Venue di
Roma.

BARLETTA TEATRO FANTÀSIA

Libera espressione
Ecco i corsi estivi

ARIANNA RIONTINO

L a vera cultura non si
ferma mai. Lo sa molto
bene il teatro Fantàsia

di Barletta, che dopo il gran-
de successo della rassegna
terminata a maggio “Nuvole
sparse”, da metà giugno darà
il via ai nuovi corsi di teatro
estivi per bambini, giovani e
adulti. I laboratori sono ri-
volti a tutti coloro che de-
siderano scoprire il mondo
del teatro in maniera ludica:
allievi attori, attori, danzato-
ri, cantanti, poeti, presenta-
tori, pittori e artisti, o aspi-
ranti tali; dunque, potrà par-
tecipare chiunque voglia co-
noscere e superare i propri
limiti per vivere un’e s p e-
rienza unica.

I corsi, condotti da Ales-
sandro Piazzolla, riguarda-
no: bambini under 10 (dai 7
ai 9 anni), bambini under 13
(dai 10 ai 12 anni), ragazzi
dai 13 ai 18 anni e adulti dai
19 anni in su che avranno
inoltre la la possibilità, gra-
zie alle lezioni di prova gra-
tuita, di provare in prima
persona il corso, prima di
iscriversi. «Un corso di tea-
tro tra i suoi obiettivi ha pro-
prio quello di far esternare le

proprie condizioni, incana-
lando le energie che fuorie-
scono, in maniera tale che si
arrivi ad un punto che ci si
possa esprimere, raccontare.
Inoltre, grazie al teatro, un
allievo imparerà ad essere
consapevole dei propri limi-
ti, senza avere timore di sba-
gliare e di mettersi in discus-
sione», spiega il direttore ar-
tistico Alessandro Piazzolla.
Il teatro Fantàsia concentre-
rà i diversi laboratori sull’at -
tore nella sua struttura lu-
dica e psicologica, cercando
di rompere la distanza tra at-
tore e personaggio per riu-
scire a “recitare col perso-
naggio”, cercando di svilup-
pare gli strumenti dell’uo -
mo-attore: senso, sentimen-
to e messa in scena. «I corsi
teatrali possono essere un
luogo magico, in quanto rie-
scono a far emergere emo-
zioni e talenti nascosti o mai
percepiti prima. Rappresen-
tano un’occasione formativa
dove si dà libero sfogo al-
l’espressività; il teatro come
pratica, non va fatto solo per
chi vuole diventare un attore
professionista, ma anche per
chi vuole mettersi in gioco,
scoprendo se stesso», rac-
conta Alessandro Piazzolla.

FESTIVAL PRINZ ZAUM OSPITA I PRIMI QUATTRO APPUNTAMENTI

Torna “Il peso della farfalla”
di Clarissa Veronico

L a libreria Prinz Zaum
di Bari a partire da
domani ospita i primi

quattro appuntamenti del
festival diffuso ideato e di-
retto da Clarissa Veronico,
“Il peso della farfalla”,
giunto quest’anno all’otta -
va edizione. Suddiviso in
capitoli, il primo è dedicato
al tema dell’acqua, alla ca-
pacità di cambiare il corso
della propria vita. Questo
primo capitolo prevede
quattro appuntamenti (8-
11-15-21 giugno). Si parte
domani con “Discorso sul
mito: sull’acqua”, il ciclo
che Vittorio Continelli de-
dica al mito e in cui un solo
attore mette in scena rac-
conti incentrati sulle vi-
cende della mitologia clas-
sica. In questo appunta-
mento si concentra sul-
l’acqua metafora della vita.
“Il peso della Farfalla” pro -
segue sabato 11 giugno,
con “Antigone – tragedia
da camera” di Lea Barletti
e Werner Waas dedicata a
una figura che ci interroga
da millenni sul conflitto tra
potere e responsabilità, tra
resistenza e colpa. Segue
mercoledì 15 giugno, “La
fine della storia o E così
dimenticammo le rose” di e
con Roberto Corradino,
uno spettacolo in cui a par-
tire da Jack London si cer-
ca di ritrovare quella vita
selvatica che lui ha co-

nosciuto; a chiudere que-
sta prima sezione poi mar-
tedì 21 giugno è “Acqua
S a nt a ” spettacolo in cui
Vanessa Dezi ricuce i rac-
conti d’acqua di diversi
autori, storie di vita, di
transumanza in cui scor-
rere significa continuare
ad esserci.

Il secondo capitolo in-
vece del festival partirà in
autunno con tre nuove
produzioni realizzate e
prodotte da donne. Nello
specifico tre donne, tre
compagnie che si trovano
a lavorare sullo stesso te-
ma: l’irredimibilità del do-
lore.

La Compagnia Licia La-

nera sarà ospite de Il peso
della farfalla con lo spet-
tacolo “Con la carabina”
tratto dal testo di Pauline
Peyrade e interpretato da
Ermelinda Nasuto e Da-
nilo Giuva per la regia di
Licia Lanera. Anna Pisco-
po debutterà con lo spet-
tacolo “Viv ere! ”, da lei
stessa interpretato e scritto
con la collaborazione di
Lamberto Carozzi. Valen-
tina Bischi proporrà l’an -
teprima nazionale di uno
spettacolo prodotto da
Punti Cospicui ispirato a
Pentesilea di Heinrich
Von Kleist. Info .puntico-
spicui@gmail.com.

s.d.m.


